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PREZZO D
f A B B O N A I I I N T O 

Provincia franco di posta un trimestre ^ u . . . 
Semestre ed anno in proporzione. 
Per TlUlia superiore, trimestre , , . •  L< It, 

Un numero separato ceftt* tln gv»mm 

1. 50 

7. «0 
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Ksoe tntri $tornJ, anche I restivi tranne l e soBcunif* 
' L'Ufficio di Redazione e di Amministrazione è sito ' •/" 

in via Toledo Palazzo Rossi al Mercatello ■ ' 
|*a distribuzione principale è strada nuova Monteoliveto N. St 

iVon si ricevono inserzioni a Pagamento i 

Y 1~ 

H ^ 

^ J ± "> blica, la coscienza della gran maggioranza del voluzionario sta l'Italia ».. Noi non ci ferrile 
LE POLEMICHE MINISTERIALI ì popolo italiano ^ mostrano, ed a ragione, asi remo a mostrare quali assurdi si contengano 

"i t \ ■ 

I giornali ministeriali, e in partieolar modo 
1' Opinione fra di essi, elevando ad importane 
za esagerata, il volo bell'undici dicembre d 
Parlamento, sembrano trarne conseguenze d 
ipéno temperata e rispettosa ferma vèrso Top^ 
posizione. y 

Noi non vogliamo certo erigerci difensori 
di questa o di quella individualità 7 e rnoìt 
menò da che anzi abbiamo francamente notat 
gli erróri commessi dall' opposizione nella bat̂  
tìaglia parlamentare terminata rcol vóto .deU'unf 
îjpi cqrrente. . . j ■ 
[ V opposizione non fu né troppo sagace, n^ 
troppo fortunata nel compiere un altissima 
servizio, che essa aveva a fendere all' Italia 
ifr questi supremi momenti; quello di presepi 
tare un ;pp.)0icré;to e yigpr^sp indirizzo pél quale 
l̂ \.lrt̂ ÌMiÌ̂ !**! dell' interno ordinamento e della 
polìtica estera si potessero togliere dallo stato 

i letargo in ciui giacici.ono, e 4istr)gare dai 

ti malcontente del contegno dell' attuale mi j in questa come in parecchie altre espressioni 
istero. Non converrebbe dissimulare che è ! di quel giornale. Ma noi domandiamo: l'Italia 

sai 
nistero 

i talenti , o gli alti propositi di un gabinetto 
che lascia dappertutto accumularsi gli errori, 
gli imbarazzi, le difficoltà, e incerto e dub
bioso nell'azione a nulla sa porre rimedio. 

La verità è che la Nazione non solo non ha 
potuto chiamarsi soddisfatta del risultato del vo
to dell'undici corrente — ma essa osserva con 
isgomento e colle più serie preoccupazioni, che 
le interne difficoltà sono ognora più gravi, che 
il nostro credito va scapitando ogni giorno , 
che non sorgono indizj d' uno vicino sciogli
mento della questione estera, o d' uji soddisfa
cente accomodamento della questione interna. 

È indubitato che noi andiamo incontro a 
avvenimenti 

[ci imbarazzi epe le. avviluppano. 
ftfase gli attacchi non hanno proceduto con 

ben combinato accordo, colla: disciplina di un 
piano ben maturato e basato sopra questioni 
positive e serie —non per questo vorremmo 
dire che il successo d l̂ ministero siannavit
tbfia.iU»' altra ancora di tali '.vittorie» e il mi
fiistiero dovrebbe giacere sul terreno. 

pare, quindi, che l'atteggiamento assunto 
i organi ministeriali non soltanto sia inu

tilmente irritante, ma; tórni altresì altamente 
ihoppoftuno. E tanto è ciò vero, che una gran 

f iarte dell' istessa maggioranza parlamentare , 
rascinata forse più da impressioni momenta

nee, che da un convincimento, a dare un voto 
almeno apparentemente di fiducia a un Mini
stero, a cui i suoi amici stessi rimproverano 
una deplorabile inerzia e la mancanza d' atti
tudine pari alle gravi circostanze: sembra ora 
pentita del proprio voto e si adopera adesso per
chè il presidente del ministero voglia ricom
porre il gabinetto con uomini più capaci, o me
nò sproporzionati. 

Quello però che sovratutto è a deplorarsi 
nelle irose polemiche sollevate dagli organi mi
nisteriali e dall' Opinione principalmente, si è 
che sferzando «on irritante veemenza l'oppo
sizione, riducano le gravi questioni nazionali a 
'ineschine e stèrili lotte di partito , e dove è 
tanto bisogno di concordia e di abnegazione , 
^i; studiino invece di esacerbare i partiti, di pro
"ctitsire nuove e sempre più deplorabili scis
i$urê  

Diciamolo pure senza veld ì l'opinion pub» ■! ,1 

; un generale consentimento 
che sorge naturalmente dalla situazione delle 
cose politiche in Europa, prevede non lontana 
e inevitabile una guerra. 

Dinanzi a tali eventualità e nelle coudizio
ni in eui si troia il nostro Stato, le sterili 
gare di partito evidentemente non possono a
vere altro risultato, che quello di contrariare 
T accordo necessario per sorpassare felicemen
te una crisi decisiva. Che che il ministero abbia 
detto per giustificare il suo operato, non si può 
negare che il nostro esercito è tuttora purtrop
po di gran lunga insufficiente ai bisogni — 
che le finanze nostre sono impigliate nei più 
serii imbarazzi — che il credito ci si viene o
gni giorno scemando—che infine le forze 
tante morali che economiche s" accasciano sot
to il peso d'una incertezza che dura da molti 
mesi, d' una oscitanza che spiega se non giu
stifica serie apprensioni,, 

In lupgo adunque di riaccendere polemiche 
inutili e, indeòorose per una pretesa vitto
ria parlamentare 9 che generalmente apparve 
come una sconfitta palliata , gli organi gover
nativi dovrebbero eccitare il governo a ripara
re ai passati errori, a riguadagnare il terreno 
perduto, a provvedere con energia e con sa
gacità ai gravi interessi della patria. 

Verrà sicuramente il tempo anche per le 
lotte di partito , quando avremo solidamente 
costituita e tutta liberata Pitali;»; mai momenti 
sono troppo serii, le difficoltà troppo positive, 
e le eventualità d7 una guerra non lontana 
troppo temibili, perchè la Nazione non debba 
attendersi dal governo quella condotta di con
ciliazione e di unità che deve assicurare il 
trionfo dfilìa causa nazionale, 

V Opiniom diceva in uno dei suoi ultimi 
numeri che « contro il partito del fanatismo ri

opera assolutamente inutile quella di vantare! che vede lo scompiglio nell'amministrazione 
' ' ' •" '" " ' ' " un deficit enorme nei bilanci , la pubblica si* 

curezza compromessa anzi problematica nelle 
Romagne, fcelle Marche, nel Napoletano è òhe 
d'altra parte ricorda i trionfi di Garibaldi, ^ 
vuti al fanatismo rivoluzionario, potrebbe bè^ 
né rispondere: all'organo ministeriale, ehe l'I
talia sta piuttòsto contro l'inerzia ammini
strativa. 

Noi non, siamo né per l'tino né per V altrei 
dei due eccessi ; noi vogliamo anzi tutto <eht, 
l'Italia sia fatta, che la sua indipendenza (sia 
un fatto compiuto e assicurato, che la sua uni* 
ficazione non si'possa paragonare a una cpùr 
fusione, mjfche si risolva nel fatto d'un piv 
dinamento semplice e armonico, il quale, ppfr 
ga sicurezza agli interessi, e.quindi ser̂ nìàiiiro*
s p e r i t à . .' «. ■■■.: :-j i-i: 

Ma quando sentiamo T isfcesso organo dej 
Ministero pronunciare le seguenti confessionif? 

Si desidera che il paese sia amminjstritto 
regolarmente, che Y ordine sia ristabMitfa e 
assicurato nella provincia e nel comune,^h£ 
la tutela della vita e delle sostanze sìa acr 
cresciuta, che i diritti di tutti e di ciane uno 

siano giiareiititi—noi ci domandiamo se un 
ministero costretto a confessare, dopo sette 0|l 
otto mesi di governo che lascia tanti dmàg~ 
rii, possa seriamente occuparsi di sterili lp.tt$ 
di partito — Noi domandiamo se uiia; Nazione 
minacciata da nemici formidabili e ìcostretti^ 
formare tali desiderii, non debba anzitutto r̂ r 
chiedere che il governo si occupi seriamente 
delle questioni più vitali, di quelle :cfae p e ^ r 
guardano l'indipendenza, resistenza steM^Xv. 

« 

« 

PARLAMENTO ITALIANA ^ 
CAMltllÀ. DEI DEPUTATI. 

■ ^ 

Seduta del 77 dicembre 
Presidenza del vicepresidente PoERio, 

,Si legge un progetto di legge presentato'dal 
dep. Gallozzi relativo alla redenzione delle enfiteusi 
nelte provincie meridionali. 

È stubilita la tornata del prossimo sabato per 
lo svolgimento dello stessp. /ÉV.;'. 

L'ordine del giorno porta: 1° discussione sul 
progetto di legge relativo alla tassa registrp ; .2° 
id. snll' occupazione temporanea di case a 
nenti a corporazioni religiose. 

Il presidente domanda alla Caraera se 
di invertire Y ordine dei giorno e discutere il se
condo schema prima dell'* altro^ stante i1;—'1— 
della legge. .  ,: 

V ** 
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La Camera acQonsenle. Iche servirono con zelo: volli solo alludere,.aJipr
Questo progetto ottènne già 1 approvazione della sona cóntro cui si prohtìniiò V opitoipné pubblica 

Camera e soltanto. e'b'be qualche leggera modificale il governo luogotenenziale^ Òli è per quésto òhe 
zione per parte del 1* altro ramo del Parlamento, mossi intevpell^iza. 

Nessuno domanda la parola per la discussione *"" ,' '"' rt 

generale e si passa alla speciale degli'.•articoli. 
11 primo ùapprovato senza discussione, 
Il dep. Macchi domanda la soppresìione del se

condo, siccome quello, che ò in apertò 'Contraddi
zione con 1'altro, perchò nel mentte; ih primo 
stabilisce che 1'occupazione'durerà* sirictiè duri" il 
bisogno, r articolo successivo stabilisce il termine 
di tre anni per Y occupazione delle èase distru
zione. 4 ; : 

Capriolo ( relatore ) sostiene che codesta con
traddizione non esiste. Osserva inoltre «he il pro
getto è urgente e che se la Camera dovesse nuo
vamente modificarlo avrebbe a passare di nuovo al 
Senato, con somma perdita di tempo. 

Riceiardi appoggia la commissione , tanto più 
ehe spera che da q u i a tre anni non vi saranno 
più conventi. 

Macchi si rimette al giudizio della Camera* 
É: .approvato l'articolo.. ' = r* r 

*;Chiùsa la discussione, Baldacchini vorrebbe una 
dichiarazione per parte del ministero^relativa alle 
case 'degli ordini mendicanti , cioè di non recar 
^anno eoli1' applicazione di questa legge agli ordi
ni > slessi (rumori) od almeno il minor danno pos
sibile. 
■v Dell*Rovere (M. della guerra) dice che.il governo 

Sroeurèrà di recare il minor distrurbò , ma che 
'altronde non può fare alcuna dichiarazione. 
i'Michelini osserva che ogni dichiarazione sareb

beinutile, perchè non potrebbe ■ aver forza dì 
legge e non servirebbe, al governo nemmeno di 
mmo'per interpretare la legge stessa. ( Benis
$iim ), 

VieHi. Ossetva non essere la eósài della gra
vità che" r oratore crede. 

Plulino. Io non coiliprendo corno si"debba ri
tenere che tutti.quegli uomini, j qùa l i ^e r IO an
ni "furono,; complici delle nefandezze ,bStboniche, 
possano coprire pubb^ev impièghi.  v, ; * 

Con questi mezzi non faremo Y Italia : sono co
storo, ò signori, che armano, i briganti ed atten
tano ali' attuale ordinò di cose. ■. 

L'incidente non ha alcun esito. 
L'ordino del giorno porta la discussione del pro

getto di legge sulla tassa di registro. 
■ ■Pm. Faccio avvertita h Camera ehe l'onoré

vole Ramano Giuseppe ha presentato una propo. 
sta di sospensione per tutte le leggi di finanza. 

Romane G. Ristringo la mia domanda alla sola 
legge che oggi si deve discutere. È canone fonda*. 
mentale di diritto cOvStituzionale che la votazione 
di nuove tasse debba essere la conseguenza delle 
diséussioni dei bilanciy inquantoehè bisogna' cono
scere dal vero stato finanziario delle provineiè se 
convenga fare delle economie.' '^ : ;; 
• Si seno presentati, o signori; i bilanci eonsùn

livi? No. Questo sistema non è costituzionale^ fc 
rende illusoria la prerogativa juù gelosadelta Ca
mera dei deputati. Non abbiamo bisogno di accre
scere il nostro credito pubblico, che è molto de
gradato e scaduto perchè si vuole seguire un,siste
ma di tal fatta. 

La nuova tassa; lungi dalf essere opportuna , 
riuscirà gravosa alle astiche province ed impopo
lare nelle nuove. 

tliani sah
e sanno 

Sfioro stessi. L'uni i iépfcféHf una con
ien^à.vChe non ha biso§rt#ai ^tiìiqstrazione. 

a Commissione studia tfé^esibire al 
•» ^  % f e s e n t a r e al Materiali onde eg l i^S^a^W 

ò un progetto di tèggè■; étìlla perequa
zione dell' imposta fondiaria riéMSjviSè^provincie. 
Assicuro la Camera cM W l g ^ l é ^ A presen
tata prima che entri in vilóre^aj leggfe sulla tas
saregistro, 
^ Lazzaro. La .presentazione di una legge d'ira
poèta ne presuppone la1 necessità e noi non cono
sciamo se siavi o menS questa necessità. Per co
noscere se la vi sia non eravi che la relazione pro
messa dair on. ministro delle finanze e la pfè
•Sétìfctóoné dei bilanci, che da parecchi anni oon 
furono sottoposti all'esame della Càmera. 

Conchiude coll'appoggiare la proposta Romàno. 
. Bastogi. Credj? che vi sia un errore. I bilanci 

preventivi saranno stati ritardati di qualche mese* 
ma furono però sempre presentati. Quanto ai con* 
suntivi in tutti i paesi costituzionali havvi un ri
tardo rilevante di tempo.. . .... 
• laxsaro. Lai prèséhtazionó dei bilatìci non Vale
la loro discussione. La.discussione non si è "mai 
fatta. Dalla discussione solamente può dedursi la 
conseguenza dei Tispàtmi possibili, e siccome io: 
tyèiò a questi risparmi, appòggio la proposta di 
^sospensione. , l ■ .. . . !; 

: Pmideriie. È pervenuto1 alla presidenza;'^ sè^ 
^tiente ordine dèi giorno firmato dal sigtior De 
5Blasiis e da altri deputati. ' ' * 

La Camera contìsèerido in massimìi la con

i * . f 

L'àncidente non ha ' altro seguito^ 
i '̂Si ? passa allo scrutinio segreto di cui ecco il 

fisultato: ~Presen t i 218 —Votanti ^12 — Màg
yoranza ÌOU ~ Voti favorevoli 185 — Contra
ri S T ' ^ y n b si astenne: 
" D' 'Ondes RéggìQ. Protesta contro la votazione 
di questa legge, che era seconda nell'ordine 'del 
feibrno e; ftr votata per la prima. Egli si era quin
di allontanato dalla Camera, credendo di giungere 
ihtèmpo fer prender parte alla discussione. 
1 R Presidente gli fa osservare che fu dietro pro
$Òsta del Ministero approvata dalla Camera, che 
àiprocedette a questa inversione oggi per la pri
ma'volta. 

'*'Lazzaro. Profitto della presema del ministro 
'gtt<irdasigillì per chiedergli qualche  Schiarimento 
iMorno a un decreto pubblicato nel giornale offi
ciale di ièri. 

■n 

■j'rlY Ministero solennemente dichiarava , non è 
liiàtì, eh'esso rion sarebbe mai ventito a transa
"iibrie''edi Satelliti del dispotismo; L'ordine del 
•tffcrn'o tèste votato dalla Camera sanciva che nella 
"àdelta dèi'personale doveva procedersi còlla mas
simiì diligenza, cltiamando uortiini sinceramente 
patriottici. i 

Ora a far parte del Consiglio superiore di am
ministrazione1 della Cassa ecclesiastica per le pro
vincie napolitane veggo, chiamato un individuo che 
ha seduto nei consigli delia Corona borbonica: un 
feo,rbonico. spinto. — Chiedo se sia in questa ma
niera; cìie il Ministero vuole incarnare lo eriuncia
to concetto. ".. v. . 
'..jfóifgliffòi ministro guardasigilli. Il Ministero in
tende praticare la massima enunciata ; ma non 

che chiunque prestò i suoi servizii al di
dispoitlsnio, debbu èssere escluso dalia nuova am
ministrazione. Quando trattisi'di persone che non 
servirono con predilezione il governo passato in 
N^ppji> può ammettersi il loro concorso.... 
[^fyaz%qrfQr Quando dissi persona che sedeva nei 

consìgli'borbonici, volll'clire un ministro di'Fran
ceséo IL ano dei* pm feróci istrumentj deljdespp
femo. Non ho mai inteso bandire fei^impieà'àti 

11 governo trovi un altro mezzo per soppetfh'e 
ai bisogni dello stato e mi avrà1'primo* a ' votare 
in suo favore. Perchè, per esempio, non si ven
dono tutti i beni demaniali? 

Quando qualche cosà di positivo1 si sarà 
per le province meridionali, state certi che esse 
non saranno meno volonterose delle altre. " 

DeBlasiis ( della Commissione). Nella determi
nazione delle nuove tasse la Commissione ha avuto 
riguardo a due sommi criterii. La néòessità di 
andare al più prestò possibile a Roma e a Vene
zia e la necessità di prestar pane e lavoro alle 
elassi meno agi'ate; delle provincie meridionali per 
diminuirne i rrìalcòfitcnti. Per quanto si potesse 
provvedere al déficit del bilàncio con altri mezzi, 
i bisogni ricorrenti sono tali da far necessario in 
ogni modo lo stabilir nuove tasse. 

Il meglio che può farsi è usare ogni possibile 
moderazione. Indispensàbile l'armare , ihdispènsa
bile rifornire l'erario, indispensebile equiparare le 
tasse che si pagàrib dalle diverse parti d'Italia, 

far prcigrMire còlla massima lena i 
lavori pubblici, il progetto odierno risulta equo e 
conveniente. 

T 
^ i 

i« 
i l l. 

; « 
/ ■ ■ 

Bastóni.: Giftrhi sonò io. pròméUéVa a ^liesta 
assemblea di produrre Uno stato" quanto più ^pos
sìbile esatto delle condizióni finanziarie^ dèi reg^o. 
Là promessa è sacî a in ogrii caiso. Più' ìMicpra 

sia fatta innanzi allâ  maestà 4el Parla
r (" " ^ * \ ■ 1 -

 F i ' 

mento. Per i dati numeròsi^sinii che il governo 
ha dovuto procurarsi in questa circostanza è con
venuto aggiornare la pròdwzipne dei bijan^i.Possò 
assicurare che sabbato resposizione sarà prodotta, 
Si ò detto che il ritardo alla, produzione'delbi
lancio ha cagionato uno sbassamentoi^nelle epodi
zioni del credito nelle provincie/napoletane. Seje 
attuali "(j'oncliziohi del 'eredito, nel.Napoletano so.np 
p^r avventura meno buone d*, altra vo^a,/ciò; di
pende mas'simamentò dal fatto, che i Borbopi nulla 
operavano di ciò che è .richiesto' da una buona 
amministraziorie., v ' 

11 fatto è dimostrato da ^cig che oggi.'^j ehm

venienza e la giustizia di addivenire alla pereU 
qùazione delia imposta fondiaria diretta' iVàìè 
varie provìriciè dèlio Stato prende attoMellp: 
dichiarazioni del ministro * delle fìnahzè'^iMM 
legge sulla perequazione delle impfo'rtb verr^ 
presentata prima della attuazione dtdla taksa
registrày e passa all' ordine del ^iovno'^I.;.1..."*' 
Ricciardi. Se la lègge' dev'essteré / a t tu ta % 

marzo, non so perchè debba votarsi ora,' arizicKè 
in febbraio. alV apertura della nuova sessione, 

Là legge sul.de^ifnb'dì;guerrk npn fece ^uotf 
efletto' in Napoli: perchè ag^iim^éré esca al^fiwjci* 

L'oratóre dice' che Ja! ,leg£è sulla tas$a di Re
gistro , attitaltain Napoli àaì rè Gioacchino,, ; non 
die buoni risultati: sicché i Borboni dovettero àbo» 
hrla. ,., .. .; r. ,,, ;, 

Massari propone la chiusura della discjissiouè. 
Minervini (contro la (Aiusura). La rappresene 

tanza nazionale ,ha; 4 obbligo rigoroso di procedere 
con grandissinii/riguardi\n^lIdKst:a^il;imèrifo'.4IfflUfli7 
ve imposte. Svéndo il ministro dichiaralo che fìo
vedi esporrebbe, a1lla Camera la sitiiàzibne , opuja 
che la discussione, debba, inviarsi dppo quel gie^ 
PÒ. Propone un ordine del giorno in questp sehsQ^ 
Tiri - - * - . *

l V
 b ^ ''

L, ' V ' V i . ^ , ' -_ , * . , ' - ; . . > ■ » 

Messo ai voti è respinto. , . ■ ■.■■IJÌ t liKrf 
Bastoqi accetta.pienamente l'ordine delgiórhd 

del dep. De Blasus,, f. , , .! ,..], v,i0U 
La Cariie'ra lo' approva a4 una forte ma^gìa^ 

ranza^ 
Continua làdisci^ssione ^yy^»^^ :r;.. &iìU 

J De Luca, sì oppone alla lègge,, percliè0la;jtrQp 
inefficace al tesoro e soltanto gravosa, per le por 
poÌazif>ni. , . ,■ . : , ■/;. " j :  .  , ^ :' 'ui^ 
„ Ine/iìcace;perchè )\introitoè meschino,!slcqqme 
quello che per lo passato ascendeva a j n ^ q . v(i\y 
lione.di ducati soltanto ah'anno ^nejle, provincie 
meridionali. ; \0'A 
r D'altronde ;è: rovinosa .a)]^ proprifìtàt fo^diaria^ 

^erpliò cpn (es$a dppO'>un;giro..di.a,nnii41 propri^r 
tarìo viene espropriato, della su^.fprtupa. ^^v:'.* 
,; Per di; più essa viola dei: diritti che, sjrtto Ig 

aranziadeile leggi devono ^spere rispettati ^.^ 
|.., Si dice che ques^ le^ge ha funziopto^iÌR: Mr 
.tre, provincie;;:r ma: ciò npn è Jogìco^Mf d i c e v a 
abbiamo bisogno di denari, ma io soggiungOy<$$ 
^yecerdi^enaTrOi .fi^Ha. dispprdifit e ^mgtaffitepto. 

I Se volete Una risorsa, chiamate' a contributo la 

http://che.il


IL 
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ricchezza mobile» non come tale» ma per i frutti 
che essa rende. 

, .■ 

Ì:Dichiaro di yotar contro, non perchè voglia op
pormi ad una legge per tasse, ma perchè la. tro
te inefficace e pericolosa. (Bene a sinistra) 

Dnchoquet , regio commissario. Ribatte gli ar
gomenti addotti da Ricciardi e De Luca nell' op
porsi alla votazione di questa legge, 

Il signor Ricciardi, egli dice , asseriva che la 
legge della tassa di registro, attuata in Napoli da 
re Gioacchino, dovette quindi dai Borboni essere 
abolita. Ma sapete perchè dovettero abolirla ? Ve 
lo dice uno dei considerandì stessi del decreto. 

Quel considerando dice , che causa della sop
pressione della legge fu Y immoralità eli' ammi
nistrazione. Sotto il governo' attuale , o signori , 
voi sapete che questa amministrazione sarebbe mo
rale (bravo)* 
■ doratore passa quindi a confutare le asserzio

ni del De Luca; ma continuando a parlare sotto
toce, poco o nulla si potè,raccogliere del suo di
acorso, ' . ' 

DèLuca. Io non ho detto che la legge napoli
tana debba introdursi in tutto il Regno. Vi dico 
solo,proponete una legge degna dell'Italia. Se \o; 
lete unificare,' upificate con leggi progressive, non 
eoo leggi regressive (jBmi)»). ■ 
" Dèblàsiis e Ricciardi rinunciano alla parola. ^ 

De Luca. Conferma gli inconvenienti provocati 
da tal .legge per ciò che riguarda i contraenti e 
i^litiganti. Combatte alcune opinioni del Commis
sariò règio sui contratti verbali. Risponde al Com
missario regio che , se in Francia l'imposta sui 
passaggi deliaproprietà è gravosa , gU è perchè 
là è più avanzato lo sviluppo industriale di quello 
S[0n'5ia, in Italia. Tale imposta gravosa non può 
adattarsi al nostro paese. Il Commissario regio 
parlò di moralizzare. Si : le leggi moralizzano, 
quando non spingono alla fròde. 

Duchcquet. Spiega come vi fossero tre sistemi 
diversi di registro. ••—11 sistema di Napoli senza 
proporzionalità. Il sistema lombardo basato sulla 

roporzionalità. 11 sistema delle antiche provincie 
ìMà Toscana e dell'Umbria. Se si fosse adottato 
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flvsistema di Napoli, avremmo avuto una diminu
zióne di'cassa. Si credette portare una legge bâ  
Mtfa sull'unità. Non si poteva fare altrimenti. Coi 
^(errii e coi mezzi antichi non si poteva andar*. 
innanzi. La politica vi si opponeva : la politica 
esigeva un sistema di "unificazione;, 
r.1 .Mnervìni'si oppone'pur esso al progetto^ p r
?h:è rion lo trova né utile , né opportuno. 
t&ù Non utile perchè dà poco vantaggio alle./pubr 
bliche casse ;< non opportuno perchè sarà sorgente 
dìsgravi disordini in mezzo a popolazioni abitate 
dalla guerra civile. » (Rumori prolungati) 

.'Io intendo di votar le tasSe, ma non quelle che 
Siàiru'ggòno senza utilità, e che altro non fanno 
?Ké seminare discordia. :. !.. ) '; 
t^Mcma. Fa istanza ) al ministro perchè affretti 
lai ipresentazione, del ^progetto di codice civile , sì 
strettamente connesso ; a questa legge. 

De Cesare. Che relazione ha col codice la tassa 
di registro ? Nella relazione fatta dalla Commis
sione si scorgeV che :la legge, non urta i codici. 
Questa non è che una legge di unificazione. Tutte 
Ih disposizioni armonizzano fra loro e non urtano 
in niuna maniera le disposizioni dei codici esistenti. 

Si mette ai voti la chiusura. E adottata. 
: jLa seduta.^,,sciolta, alk ore 5. . 

Wotfiziè Pial lane .. 
Scrivono da Torino,1 : i18, alla Perseveranza: 
Il ministro delle finanze ci ha.promesso per 

giovedì o per sabato ài più ia td iP esposizione 

istudiate compiutamente, V una di imposizione 
sulla ricchezza mobile (tassa patenti —arti e 
commercio — imposta sulla rendita ) e Y altra 
di perequazione della fondiaria. Questo ultime 
due leggi dovrebbero, a mente,del ministro, 
fruttare almeno 80 milioni: 25 si ricavereb
bero da un aumeuto della fondiaria in quelle 
Provincie che sono le meno gravate » anche 
concesse alcune, pur tròppo non rilevanti, di
minuzioni per quelle altre provincie che sono 
gravate di più: 55 milioni si vogliono in com
plesso da tutta Italia ricavare, con il colpire 
la ricchezza mobile, la industriale e commer
ciale, le professioni, ecc., ecc. Questo è quan
to so dirvi , per ora „ delle proposizioni pre
sentate dal ministro. Sono esse sufficienti al
l' immenso bisogno ? Sono esse tutte quante 
ragionévoli e fondate? Ecco quanto si attende 
a decidere allorché il ministro avrà parlato. 

Un' altra corrispondenza da Torino reca: 
' So di positivo che vennero impartiti ordini 
alle direzioni dei diversi Oàntieri di procedere 
con tutta la possibile alacrità nei lavori di co
struzione dei legni da guerra. 

Negli arsenali si lavora giorno e notte nella 
■fusione di nuovi cannoni, nella riattazione di 
fucili e nell' apparecchio di munizioni da 

Iguérrà. 
Si assicura che il governo abbia prese de

cisive risoluzioni contro T intemperanza spie
gata da una parte dèi clero in questi ultimi 
■giorni. 

.' .  ■ > y. ;   ' i Mi' v ■ v' ^ j . .■, 
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Il Corriere Mercantile del scrìve: 
h > 4 

Siamo lieti di annunziare che la nostra 
Giunta Municipale, ha risoluto nella sua se

;data< d' ieri d'aprire una sottoscrizione pub
blica per soceorrere gì' infelici abitanti della 
Torre del Greeo, e che ha votato a questo fi
lantropico scopo la somma di L. 2000. 

Oggi la Stessa Giunta nominò una commis
sione incaricata di raccogliere le oblazioni pri
vate, che^ consocendo la beneficenza dei ne* 
stri, cittadini, speriamo saranno pari al grande 
infortunio. 

\ ^ 1 i 

L L 

'■" Siast to 'dici' i9f$!'&$a£<g,£o' 
del pres . LuicolrE «l C o n g r e g o 

Dispacci di Londra uel 15 trasmettono un 
sunto molto più esteso di quello comunicatoci 
dall'Agenzia Stefani. del messaggio del presi
dente Linicoln al1 Congresso degli Stati.del nord 
Ameriica. Essendo esso un atto di grande im
portanza nelle attuali e future contingenze an
gloamericane , crédiamo opportuno di ripro
durlo; Eccolo: 
;' >■'« :La:slealtà .'dai 

suo sistema'finanziario. Io. credo non an
dare errato, dicehdovi che esso consiste a ri

il bilancio ordinario con le nuove 
impóste" di registrò paissìvo del botto e di"e<m
cemom governative,, e/còti l e .altre due leggi 

*WWW* non apparse in luce, anzi ancora non 

pianare 
J h ^ i * ^ ^  , ^ 

cittadini che: pertìmtano la 
ruìna del loro paeseicoll* aiuto^dellò s t i l e r ò ha 
riceV^lto,('minore iincoraggiamento ich'ìégfin^ non si 
aspettavano. Scìe nazioni straniere non scmO'State 
eccitate da prìncipiipiù elevati che il ristabili
mento del commercio e l'acquisto del cotone, esse 
avrebbero, potuto ottenere più facilmente irioro 
scopo aiutandoci a schiacciare V insurrezione che 
incoraggiandola. Le nazioni straniere devono acT 
corgersi 'die una naztpne forte produco una pace 
più durevole ed un coràmercio più estfìso , che 
questa stessa nazione,,, se divisa in ostili frazioni ». 

Il presidente Lincoln pensa /non esservi luosw 
ad pccuparsi delio digeussiom rche potrèbbdro'.^o
praggiungere negli Statistranìefiperchè > quali 
pur sieno i loro desideri ', TiritégritS del paese e 
la stabilità del governo non dipendono da quelli , 
ma dalla lealtà e dal patriottismo del popolo ame
ricano. ,'  i >■■'', ■■ V ; , ] , .■■(. , ,.• 

Las corrispondenza estera, sottoposta al Gongrp&so 
mostra: che rigoverno *ha>fattO;,proya:, diipruden?^ 
G; di liberalità verso* le st^aniep jngziQni* evitando 
le civuse d'irritarono vfpri^n^n^pendp^oon fer
mezza i diritti e l'onore del paese ; ma , poiché 

sembra che perìcoli stranieri debbano (arsi com
pagni alle in'eme. diilìcólla ; .fi ^òtfp&tfWrfe ; 
invitato ad adottare'ampie'rnisurè di difesa;siillé' 
costò, laghi e fiumi, ad erigere forti è migliorar 
porti in certi punti, per la nazionale tutelai ' ' 

Il Presidente domanda Un credito affine disód
disfare alle giuste reclamazioni dei proprietari del 
bastimento inglese Porthshire , detenuto per nq 
malinteso. 

GU sforzi recenti del governo per 1* abolizione 
del commercio degli schiavi hanno ottenuto un' 
risultato maggióre dell' ordinario. 

La legge delle confische È confermata. 
I richiami di certe persone riflettenti gli schia

vi sono considerati come non avvenuti, e buon^nttrl 
mero di schiavi stati liberati fanno assegno sul go
vèrno federale e debbono essere dal medesimo prò
tétti; imperocché è possibile che altri stati adotti 
no disposizioni legislative consimili^ a termini;del;: 
le quali le persone di questa classe sarebbero a 
loro disposizione. 

II presidente raccomanderà al congresso di prov
vedére all'accettazione degli schiavi di questi sta
ti in modo tale che gli schiavi appena accettati'7 

dal governo federale siano dichiarati Uberi. Pòtran* 
no prendersi dei provvedimenti per colonizzare que* 
sti schiavi sotto un clima che sia loro più con* 
facente. La popolazione nera libera dell̂  Americo 
potrebbe essere compresa in questa colonizzazione,
il piano delia quale potrebbe forse implicare un 
acquisto di territorio e T impiego di fondi'pubbli
ci oltre alle somme destinate ad acquisti territo' 

' f i a l i .
 : ' ■■

:
" ■ 

Il presidente1 Lincoln riassume la situazione^ che£ 
trova soddisfacente. Il Maryland, il Kentukyv il' 
Missoury, che dapprima avevano ricusato di .som' 
ministrare truppe, adesso hanno fornito un contin* 
gente di 40 mila uomini. ■ 

Le causa dell'Unione fa dei progressi. 
Il messaggio del presidente Lincoln non fa pun

ito menzione dell'affare del treni. 
Notizie Estere , ;, ■ , 

Scrivono da Parigi all' Indépendance Bèlge: 
Nel caso di una guerra (fra l ' Inghilterra '^ 

P America ) il governo francese ha sempre l'in
tenzione di rimaner neutro; ma ciò nonostan^ 
te, sembra vada in alto pronunciandosi una 
certa yual propensione a riconoscere gli Stati 
del Sud. ' ■•:■*■ 

Sarebbe questa una grave notizia per girava 
versarìi della schiavitù. Pur nondimeno giova 
ammettere che il governo federale non sem*» 
bra animato da troppo vivo desiderio di ren* 
dè'rsi benevola la Francia. Infatti si assicura1 

che abbia intenzione di imporre un diritto di 
entrata tanto elevato sugli articoli di lussò chtf 
equivarrebbe ad una proibizione. 

Il NewYorkHerakl, che pubblica questa no^ 
tizia, soggiunge . > • ■ ■ > ■ : . •  > 

« Il paese non ha bisogno di stofie di seta, 
di ricami, di vesti di lusso, tappeti, gioie e 
vini prelibati che ci giungono dall' Europa, 

«■ (leggasi,Francia.). 
« Finché d u r a l a guerra , non abbiamo dtN 

« naro da sprecare iu simili oggetti, e sarel^ 
he cosa; utile il provare alle nazioni indù* 
striali europee che i loro interessi si 
tano col buon successo dell' impresa 
stati federali. •»".'> 
Se il iYewYork~IIerald b ben fondato 

sua notìzia ? il gabinetto di Washington 
sceglierebbe guari la miglior via per acquistarsi 
le simpatie dèi gabinetto di Parigi. 

« 

ce c 9 ^ 
degli 

nella 
non 

■ H l W i J I C I M I M I JuWI 
^ ^ ^ **t ****** ttito,*** t +4 

i t a j t 
, » 

;■ I^due.ambasciatori austriaco e prussiano,a 
! Copenaghen hanno' comunicato* arminis tmdè

gì 
d 
relativo uuu ^UUSLÌUUC uei vucaiu JL. ̂ ustrra 
e la Prussia'dichi^nuio che le concessioni fatte 

f j 



HO 8 IL PUNGOLO 
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dalla Danimarca sono insufficienti, e la inviT 

tano a proporne di nuov«. Ma non sembra che 
gabinetto di Copenaghen sia disposto ad ac
condiscendere all' invito. Così, per la terza o 
quarta volta, dopo la guerra del 1859, questa 
malaugurata questione avrà condotto la Ger
mania ai limiti dell' esecuzione federale : con 
qual frutto comune non saprebbesi ben dire. 

R E C E N T I S S I M E 
Nostra CWrljSpoiMlcnxa 

Tonno 49 dicembre, 
Vi annunzio molto prossima l'abolizione della 

Luogotenenza di Sicilia. 

Alcuni amici del Lanza insistono perchè ac
cetti il portafogli dell'Interno con de Blasiis 
a <3apo della polizia, ma senza miglior fortuna 
ài prima. Secondo me una tale nomina sareb
jfe un rimedio peggiore del male. 

Mi assicurano che Rattazzi siasi strettamente 
legato a Farini. Da ciò il cangiamento di fronte 
operato dal cosi detto terzo partito. In Parla
mento questo partito appoggiò il governo per 
mancanza di soccorso della sinistra, e nel se
no della maggioranza ora lavora assai finamente 
e con tenacità al rovescio del gabinetto, 

Napoleone III rinnova le sue assicurazioni 
mi conto delle istruzioni date a Goyon per la 
tepressione del brigantaggio, istruzioni che deb
bono interpretarsi, die' egli, nel giusto senso 
della parola, e non come si espresse da ulti
mo Goyon. Staremo ora a vedere P efletto pra
tico di questa nuova protesta amichevole del 
capo della nazione francese. 

ì deputati dell' Emilia hanno terminato il 
lavoro sulla necessità di modificare alcuni ar
ticoli della legge sulla Sicurezza Pubblica , e 
le loro conclusioni sono state già presentate 
al governo perchè le esamini subito. Ora a
spettano la risposta di Ilicasoli , dopo di che 
faranno di pubblica ragione i loro studii e il 
parere governativo. 

i * ■ r 

Ci giungono altri e più esatti particolari sul] pugnali; assicurandosi in parlteippo diversi : off t 
fatto di Cervinara, Il maggior Melegari , còmàn J getti rubati. .'■ ^h 
dante il 18.° battaglione Bersaglieri, informato!; Tradótti all' uHìcio di P. Sicurezza' alcuni di 
che la banda Hi Cipriano la Gala , forte di òircaj essi venivano ritìortosciuttf per gli autori idei furto, 
150 uomini, erasi ridotta Sul monte Cornilo J a dannò del Tataccaiò Salvatore Rusconi. 
mosse la mattina del 18 corrente per Cervinàra. 
Ivi giunto, con pronta ed abile strategia, dispose 
che tanto'le sue truppe,'a cui si aggiùnsero*due 
altre compagnie del 3.° Bersaglieri ed'una cotti
pagnia del 12.° di linea , quanto le Guardie Na
zionali e Mobili di Cervinàra, montando per quat
tro diversi punti la vétta del monte , converges
sero tutte al luogo dove stavano i briganti. Il 
piano riuscì perfettamente. V briganti, che atten,' 
devano alla distribuzione dèi viveri , non appéna 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

(Agenùa Stefani) 
Napoli %0 (sera tardi) — Torino 20; 1 

+ ' 

19 Il Monitéur smentisce ca

S. Martino, diedero un segnale di tromba e pinone tmmstenale. 
disposero a difesa incatena di cacciatori con qual
che maestria. Dopo alcune scariche di fucileria, ijlattia di Palmerston produsse costerha
Bersaglieri diedero T attacco alla bajonetta a eui |z ibne. Lord Palmerston ebbe uh attace^ 
non resistendo i briganti si, diedero a precipitósa 

Londra 19 — La corsa voce della ma* 

fuga per le falde del monte dirigendosi verso il ca
seggiato detto Ferrara. Se non che il dejtto mag' 
gior Melegari, avendo previsto il caso, spinse con' 

• f ' • ( r • ■ 

di gotta—ora migliora. 
, • ; , : / . ■ 
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iVopo/i 2/ — Torino 20 
Stoccolma $0 —11 Governatóre di Fin* 

pietà 

impeto le sue truppe da quella parte e giunse a landia lia dichiarato cKe nel prossimo 
precluder la strada a buona^ parte ^ uggenti n . . j ^ c o n v o c h e r à l a D i e t a C G ^ 
altri uccidendo, altri facendo prigionieri. ogomiJ51A_ ^ A ^ J . . ; i»^u;^:: —»' j i n  „. l * 
nati per tal modo e sparpagliati i briganti, alcuni 
volsero verso S. Martino dove attaccati da quella ] s u r a 

patriottica Guardia Nazionale lasciarono due morti, 
e nove prigionieri; altri si. diressero verso Monte
sarchio, ed ivi pure incontrati dalla truppa che 11 

attèndesi T abolizione della cen
J 

Napoli 21 — Torino MA ' 
a Ve-

i -■ Ì 

Vienna $0 — L* imperatore va 
attendeva perdettero tre uomini, diperdendosi i l j n e ^ a : , f o v e ILe

E
ster

K
à
A

15 fófni
■ ^ 

Torino 65. 50 65 Metalliche 
austriache 66. 35. 

rfisto per le vicine campagne.—Quelli cjie potet
tero salvarsi còlla fuga passarono per entro Fer
rara, e dagli abitanti di quél villaggio furon ri
conoscati alla testa deî fuggenti ■{• fratelli Cipria|3 (̂ O Ir. 67. 25—4 ^ 2 0i0! idi H . 0 

Parigitfonài piem. 65. 50—65: T5J 

no e Giona la GalaQuesta giornata costò alla C o n s i n g l 99 1,8. 
banda di Cipriano meglio éhetS uomihi, dei quali 
30 rimasero morti sul monte Gomito.—Dei nostri 
furono feriti due, un caporale ed un trombettiere 
della seconda compagnia del 18.° Bersaglieri.— 
Ecco, ci si scrive da persona autorevole, l'espo
sto genuino di questo importante fatto d'armi. 

k J * i < 

Il nostro governo si prepara a prendere una 
certa qual parte attiva nella quistione ameri
cana, se essa diverrà argomento di negoziati 
più commerciali che politici. Nel caso di una 
guerra tra l'America e l'Inghilterra, il governo 
italiano si regolerà come la Francia. È però 
•pinione di alcuni eminenti uomini che la qui
stione si ridurrà semplicemente a decidere se 
SÌ dovrà riconoscere il diritto dei Separatisti9 
od approvare interamente la condotta del go
verne dell' Unione. Io credo che la ragione | z10/11 

commercialefinanziaria avrà il sopravvento. 

Napoli 21 —Torino 20. i 
Breslavia 19— Con/ini di Polònia. Dò£ó; 

l'arresto dell'Amministratore della fiiòri 
. .cesi, di Varsavia l1 autorità, costituisce, 

Da Sessa ci si seme che il sorteggio della Le1 ^póhsabifi i Curati e i Superiori: d'ei 
va, eseguitosi la domenica passata, fu per que.lla|^^„xTnr;r;nAtì lo «n^iii Conventi per la prolungata chiusura delle 

chiese. Quello de'Bernardini avendo rî 
patriottica popolazione uria vera festa nazionale. 
Fin dalla mattina tutte le case erano parate con 
bandiere tricolori. La;banda musicale rallegrava 
la città, che risuonava di tratto in tratto di cla|to. La Chièsa dei. Basiliani Greci unitìs 
morosi evviva al Re, a Garibaldi, alla Leva—Po

fiutato di aprir la .Chiesa fu imprigiona

fu aperta colla forza—i ceri accesi 
soldati che ordinarono al prete di offié co prima del sorteggio il padre Gabriello da Via

reggio dei M. 0. pronunziò analogo e commoven
te discorso applaudito da tutta la popolazione — , , . „ , . , ,, n J n n •  * 
Il primo nome fu estratto tra fragorose acclama11 ufficio della Banca e della Commiss^ 

La sera i sorteggiati, fra T entusiasmo I ne delle Finanze 

ciaré.— Fu fatta una perquisizione ilei* 
■ih 

Un dispaccio telegrafico, da NuovaYork 4 | ® 
corrènte, che giova accogliere con tutta riser
va , annunzia che il Senato e la Camera dei 
rappresentanti avrebbero votato alf unanimità 
delle felicitazioni al capitano Wilkes, ed avreb
bero dichiarato che non eravi luogo a dare 
alcuna soddisfazione all' Inghilterra. 

due impiegati ar^e* 
del popolo e i suoni della banda, continuarono e 1 stati, altri in fuga. Le persor,azioni fui? 
chiusero la festa cogli stessi evviva r colla stessa I tono raddoppiate in Volìnia. Le prigioni 

4 

Odierni dispacci da Teramo recano: 
Non si ha memoria in questa provincia di una 

leva seguita con maggior ordine e spontaneità.— 
Tutt'i comuni chiamati hari' già presentati le loro 
quote.™Vi sono al deposito fin oggi 184 reclute. 

CRONACA INTERNA 
S O C C O R S I 

pel danneggiat i «Iella 'forre del Greco 
Dal signor Biagio Garanti Direttore 

della Sezione del Ministero di Agri
coltura, Industria e Commercio di 
Napoli  D. 23. 53 

Dagli impiegati della Direzione in 
generale. , . . . . . . . » 

Dal Reale Istituto d'incoraggiamen
o alle scienze naturali • . . . » 

Si ha per telegrafo da Potenza che 281 pri
gionieri furono avviati a Salerno. 

L'operazione della leva progredisce assai 'bene 
e diversi sbandati cominciano a costituirsi. 

Nella notte di giovedì 19 mercè le solerti cu
re della benemerita G. Nazionale, e T attività del 
zelante funzionario di P. Sicurezza Sig. Manzi, 

31. 80 Jriescivasi a sorprendere 15 ladri riuniti in una bot
tega al Vico Sugherari, i quali trovavansi muniti 

30. 00Idi grimaldelli, pali di ferro, chiavi adulterine e 

di Nicazdin (?) furono riempite da qua* 
ranta studenti ■dell'.Università di Kié^ 
ivi deportati. 

IMapaccio Ufficiale 
TorinoOD— La Camera eontinuò l'ai 

discussione sulla legge tassa di registro 
In surrogazione del vicepresilente Tor
rearsa , elesse vicepresidente Minghètti 
con voti 153 — Depretis ebbe voti 73 
altri andarono dispersi. 

BORSA DI NAPOLI — »4 Dicembre 4861 
Pres. Ual. prov. 65. 30 — 66. 00 

» « defìn. 64. 60 — 64. 63 
65; 25i 

64. 70. 
s I 

1 ^ , 
Ì * V 

J. COMIN Direttore T * , 

t NAPOLI — TIPOGBAFIA LOMBARDA — Vico Freddo Pignasecca^N^ 1 — DOMENICO CASTELLINI Gerente Responsabile 


